
ambasciale innanzi c indietro, all uno e aM'allro dei 
ribelli,

Lunardo da Padova, già stalo servitore di Bajamonle, .
Tommaso Quirini, clic tu confinalo a Padova.

Un’altra misura di precauzione pigliò il governo per assicurare 
la Irauquillità. Fu decretato nel gran Consiglio, il dì 3 luglio, che 
lutti i forestieri, i quali avessero in qual si voglia maniera tenuto 
mano. o prestato assistenza ai con g iu ratici allontanassero, entro 
olio giorni, da Venezia, nè fossero per l'avvenire accolli o ricove­
rali da chicchessia, sotto pena d’incorrere nella pubblica indigna­
zione; e sì, che chiunque gli avesse accolti o ricoverali, sarebbe 
considerato come traditore della patria, ed assoggettalo perciò alle 
pene corrispondenti al delitto di allo tradimento. •
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Altre pene in particolare contro i Tiepolo cd i Quirini.

•

Ma in guisa particolare poi si fermò il maggior Consiglio a 
decrelarc contro le proprietà e le prerogative d ii Tiepolo e dei 
Quirini, primissimi condottieri della temeraria intrapresa. E quanto 
a quelli, fu decretato, che la casa di Bajamonle, la quale era, sic­
com e ho detto più volle, nella parrocchia di sant’ Agostino, fosse 
diroccata c distrutta siifb alle fondamenta, né più in avvenire la si 
potesse, sotto qual si fosse pretesto, rifabbricare (1) : il decreto, 
che ne ha relazione, è registrato nel libro Presbiter della cancelle­
ria ducale e dell’ A vogaria del Comune; ed è del giorno 25 giu­
gno 1310. Il luogo preciso, dovera la casa di Bajamonle, ci viene 
indicato da più e più cronache; * era a sant’ Agosliu in faccia ca 
» Zane sul canlon del rio. » Lo che ci viene conferma.lo altresì da 
una concessione fatta ad Andrea Zane da sant’Angelo, nell’ ultimo

v ^  •

( i )L ib . Presbiteri u. x3 1o. a5 Juniiin M.C. Islern, quoti domus Bajamontis Thcu- 
polo dim a tur usque ad t'undam^n la, Dee amplius possit coiistrui. ”

2 7 * 2  • LIBRO XI, CAPO XVlil.


